
Determinazione Dirigenziale

N. 396 del 13/03/2017

Classifica: 001.15 Anno  2017 (6782391)

Oggetto CONSIGLIERA DI PARITA'. ACCERTAMENTO DI ENTRATA PER 
RISARCIMENTO RICONOSCIUTO ALLA CONSIGLIERA DI 
PARITA' A SEGUITO DI SENTENZA DEL TRIBUNALE ORDINARIO 
DI FIRENZE SEZIONE  DEL LAVORO N. 15/2017 DEL 12/01/2017 
(R.G. 4455/2013).

Ufficio Redattore DIREZIONE URP, COMUNICAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI, 
PARI OPPORTUNITA' ED ANTICORRUZIONE

Riferimento PEG 393
Centro di Costo 393
Resp. del Proc. Dott. Gianfrancesco Apollonio
Dirigente/Titolare P.O. APOLLONIO GIANFRANCESCO - DIREZIONE URP, 

COMUNICAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI, PARI 
OPPORTUNITA' ED ANTICORRUZIONE

ZEOSI

Riferimento Contabilità Finanziaria:

ACCERTAMENTO ANNO RISORSA CAPITOLO ARTICOLO IMPORTO

. 2017 0 640 . €  3.000,00

Il Dirigente / Titolare P.O.

PREMESSO che con Decreto Ministeriale del 28 dicembre 2010 è stato rinnovato alla Dott.ssa Maria  
Grazia  Maestrelli  l'incarico  di  Consigliera  provinciale  di  Parità  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  198/2006  e  
successive modifiche ed integrazioni, il cui mandato andrà a scadenza al momento della nomina della 

CITTÁ METROPOLITANA DI FIRENZE
Determinazione Dirigenziale n. 396 del 13/03/2017

      1 / 3



nuova Consigliera di Parità da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

CONSIDERATO che il  Sindaco Metropolitano,  ai  sensi  del  citato Decreto Lgs.  198 e successive 
modifiche ed integrazioni, ha proceduto, con Decreto n. 16 del 13/12/2016, alla designazione della 
Consigliera di pari opportunità effettiva e della Consigliera di pari opportunità supplente, nelle persone 
della  Dr.ssa  Eugenia  Canessa  e  della  Dr.ssa  Silvia  D'Oro,  affinché il  Ministero del  Lavoro e  delle  
Politiche Sociali possa procedere successivamente alla nomina della nuova Consigliera di parità effettiva 
e Consigliera di parità supplente;

CONSIDERATO che pertanto la  Consigliera provinciale  di  Parità  opera attualmente in regime di 
prorogatio con le sue piene attribuzioni 

VISTE le attribuzioni assegnate alla Consigliera dal suddetto D.Lgs. n. 198/2006, in particolare:
L’art.  15  comma  1  “Le  consigliere  ed  i  consiglieri  di  parità  intraprendono  ogni  utile  iniziativa,  
nell'ambito delle competenze dello Stato, ai fini del rispetto del principio di non discriminazione e della  
promozione di pari opportunità per lavoratori e lavoratrici”;
l’Art.  16 comma 1 “L'ufficio delle  consigliere  e dei  consiglieri  di  parità  regionali  e  provinciali  […] 
ubicato rispettivamente presso le regioni e presso le province[…] è funzionalmente autonomo […]”;
l’Art. 36 comma 2 “[…], le consigliere o i consiglieri di parità provinciali e regionali competenti per 
territorio hanno facoltà  di  ricorrere  innanzi  al  tribunale  in  funzione  di  giudice  del  lavoro o,  per  i  
rapporti  sottoposti  alla  sua  giurisdizione,  al  tribunale  amministrativo  regionale  territorialmente 
competenti, su delega della persona che vi ha interesse, ovvero di intervenire nei giudizi promossi dalla  
medesima.”;

VISTO il parere del Ministero del Lavoro prot. 98198/16/43/22 del 13/10/2004, dove viene ribadito 
il carattere di indipendenza e di autonomia funzionale della Consigliera di Parità nello svolgimento dei 
propri compiti, e che, pertanto, detta figura non è ascrivibile sotto nessun profilo all’Ente ospitante

PRESO ATTO che:
 a  seguito  di  sentenza  del  Tribunale  di  Firenze  n.  15/2017pubblicata  il  12/01/2017  RG  n. 

4455/2013 , il Giudice del Lavoro ha riconosciuto a favore della Consigliera di Parità - promotrice  
assieme al soggetto discriminato di una causa per condotte di natura discriminatoria un risarcimento 
di € 3000,00 (tremila) a titolo di ristoro del pregiudizio procurato all’interesse pubblico da parte  
della società condannata;

 l’Avv. Irene Romoli, che assisteva la Consigliera di Parità in giudizio, si è immediatamente attivata  
per il recupero della somma dovuta 

CONSIDERATO CHE a seguito della sentenza n° 15 del 2017 del Tribunale di Firenze la società La 
Mimosa ha provveduto a bonificare  la somma di euro 3000 (tremila) in data 31/01/2017

VISTA  la quietanza n 1193   incassata dalla società Platinum spa  del 1/02/2017

DATO ATTO CHE, ai sensi della Legge n. 56 del 07/04/2014, di riordino istituzionale, dal 1/1/2015 
la Città Metropolitana di Firenze è subentrata alla Provincia di Firenze in tutti i rapporti attivi e passivi  
con soggetti esterni;

VISTI:
 la Deliberazione di Consiglio Metropolitano n. 5 del 11/01/2017, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2017-2019;
 la Delibera di Consiglio Metropolitano n. 6 del 11/01/2017 con la quale è stato approvato il piano  

esecutivo di gestione provvisorio 2017;

VISTI gli artt. 107, 153 e 179 del D.Lgs. 267/2000, nonché l'art. 20 del Regolamento di Contabilità, e  
ravvisata la propria competenza in merito;

VISTI ALTRESI':
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 il D. L.vo 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali”, e in particolare gli  
artt. 183 e 107;

 lo Statuto della Città Metropolitana approvato con deliberazione della Conferenza metropolitana n. 
1 del 16/12/2014;

 l'Atto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  88  del  30.12.2015  di  approvazione  della  Macrostruttura 
organizzativa della Città Metropolitana di Firenze; 

 il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  74  del  31/12/2015  con  il  quale  è  stato  attribuito  al  
sottoscritto,  per la  durata del  mandato amministrativo,  l'incarico di  Dirigente del  servizio URP, 
comunicazione, sistemi informativi, pari opportunità ed anticorruzione;

RITENUTO pertanto  di  dover  procedere  all’accertamento  della  suddetta  somma,  pagata  in 
esecuzione della richiamata sentenza, sul cap. 640/0;

DETERMINA

1. di  accertare  la  somma complessiva  di  €  3000,00  corrisposta  dalla  soc.  La  Mimosa  così  come 
disposto dalla sentenza n. 15/2017 del tribunale di Firenze sul Cap. di entrata 640/0, 

2. che  l’importo di € 3000,00 somma per la quale sussiste l’attestazione di cui all’art. 153 del D.Lgs. 
267/2000,   farà  carico,  al  capitolo   640/0  del  Bilancio  di  Previsione  2017/19  approvato  con 
Deliberazione di Consiglio Metropolitano n. 5 del 11/01/2017;

3. che il presente atto, ai sensi dell'art. 20 del Regolamento di Contabilità, sia inoltrato alla Direzione 
Servizi  Finanziari  ai  fini  della  registrazione  dell'accertamento  di  entrata,  nonché  alla  Segreteria 
Generale per la relativa pubblicazione, raccolta e partecipazione agli Uffici;

4. di designare responsabile del procedimento il sottoscritto, Dott. Gianfrancesco Apollonio

Firenze            13/03/2017                   
APOLLONIO GIANFRANCESCO - DIREZIONE URP, 
COMUNICAZIONE, SISTEMI INFORMATIVI, PARI 

OPPORTUNITA' ED ANTICORRUZIONE

“Documento informatico firmato digitalmente ai sensi   del  T.U. 445/2000 e del  D.Lgs 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il  quale sostituisce il  documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ 
memorizzato  digitalmente  ed  e’  rintracciabile  sul  sito  internet  per  il  periodo  della  pubblicazione:  
http://attionline.cittametropolitana.fi.it/.

L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto  
si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90  e s.m.i., nonché al regolamento per l’accesso agli atti  
della Città Metropolitana di Firenze”
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